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qualche anno che nelle nostre adunanze 
on  fu rag ionato  di monete genovesi ; pur 
on  abbiam o tralasciato, insieme agli am ici, 
i veg liare  sulle nu ove apparizioni che si 

andassero  t ra fo ran d o  fra i mercati nel frattempo avven u ti ; 
dolenti o g n i  g io rn o  più, che troppo prem aturam ente ci 
sieno m a n c a t i  i più caldi sostegni della n u m m o grafia  
g e n o v e s e , q u a l i  erano l ’ avv . Gaetano A v ig n o n e  e il 
s ig n o r  L u i g i  F ran ch in i.

D o p o  le m ie  parole su ll ’ unico scudo d’ argento di 
L u ig i  X I I  ( i )  e la benevola discussione intorno ai de-

. ( i )  1 più antichi scudi d’argento della Zecca di Genova; in Giornale Ligustico, ;i. 
1 8 7 7 ,  pp. 3 8 5 - 4 1 5 .
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nari m in u ti  col s ig .  M a g g io r e  G iu se p p e  R  u g g e r o  ( i ) ,  po­
te m m o  racco g lie re ,  se  non  n u o v e  m o n e te ,  n u o v e  notiz ie ; 
e p r im a  su  di un q u a r to  di d u cato  g e n o v e s e  del re di 
F ra n c ia  C a r lo  V I ,  che v e d e m m o  in q u e s ta  c it tà  e che si 
potrebb e  q u as i  qualif icare  u n ico , seb b en e  g ià  ed ito  dal- 
l ’ H o ffm a n n  ( 2 ) .  S e p p im o  poi dal c o r te se  e peritiss im o 
n o s tro  a m ic o ,  il S i g .  E n r ic o  H irsch  di M o n a c o , essere 
s ta to  p o sto  in v e n d ita  un g e n o v in o  d ’ o r o  di T o m m a s o  
C a m p o fr e g o s o  c o m e  D o g e  X X  ( 3 ) ,  ch e  sarebb e  unico 
a n c h ’e sso  a n o stra  co g n iz io n e  ; m entre  s o n o  com u n iss im e 
le a ltre  su e  m o n e te  com e D o g e  X I X  e D o g e  X X I .

T a l e  qualif icaz io ne  di Dux X X  no n  p u ò  non  imba­
razzare  i n u m m o g ra f i ,  i quali per teo r ia  ap p licavan o  la 
c ifra  X X  ad Isn ardo  G u arco ,  che fu d o g e  p er  sette soli 
g io rn i  dal 2 8  m a rz o  al 3 aprile 1 4 3 6 ,  e v e n n e  cacciato di 
sede ap p u n to  dalle m en e  am biz io se  di T o m m a s o  C am p o­
fr e g o s o  che g l i  successe. S i  sa che q u e s t ’ u l t im o  era stato 
D o g e  dal 3 lu g l io  1 4 1 5  al 2 3  n o vem b re  1 4 2 1 ;  e a questo 
s u o  p r im o  e non  breve d o g ato  si applica  acconciam ente 
la cifra X I X .  S i  sa  che all ’ indom ani della  su a  rinunzia 
del 1 4 2 1  fu accettato  a S ig n o re  di G e n o v a  il D u ca  di

( 1 )  Sui denavi minuti iella Zecca genovese; in Giornale Ligustico, a. 1 8 8 2 ,  pp. 209, 
2 2 6 .  E  ved. la risposta del eh. R u g g e r o ,  ibid., pp. 2 8 9 - 3 0 2 .  D o p o  scritto il 
presente a r t ic o lo , il lodato signore ha riunito le due note in una serie dei minuti 
d’ o gn i G o v e r n o  genovese finora conosciuti, sottoponendoli a diligente ed esatta 
critica. V e d i  Galletta Numismatica di Como, a. 1 8 8 5 ,  pp. 4 1 - 4 7 .

(2) Monnaies Royales de France. P a rig i ,  1 8 7 8 ,  p. 5 1  ; tav.  X X V I I I .
(3) Seppi più tardi dal Sig .  Ruggero, e trovai di fatto nella citata Gaietta di 

Como ( 1 8 8 4 ,  p. 9) pubblicato da lui questo gen o vin o, che deve  conservarsi nel 
ricco  medagliere del compianto march. Castagnola. N e l la  stessa Gaietta (1883,  
p. 6 7 )  egli pubblicò pure il grosso di T o m m aso  C am p ofre go so, inedito fino allora, 
m a  di cui si conoscono uno 0 due altri esemplari. L e  m onete  di T o m m a s o  piti 
com uni sono i soldini, le patachine (da mezzo soldo) e i minuti (da 1 2  a soldino).
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M ilan o  F i l ip p o  M aria  V isconti. S i  sa per quale m o t iv o  
G e n o v a  a c o s t u i  si ribellò il 27  dicembre 1435; ucciso 
il g o v e r n a t o r e  m ilanese O pizino d’ A lzate .  Per allora 
furono c rea t i  com e suprem o potere i Capitani della 
Libertà, ch e  d urarono fino al 28  marzo, quando, com e 
dissi sop ra ,  fu  eletto Isnardo G uarco  e sostitu itogli dopo 
sette g io r n i  il  C am pofregoso . E  nem m eno questi fu al 
tutto  t r a n q u i l lo ;  perchè il 24. m arzo 1 4 3 7 ,  un anno 
circa d o p o  la  su a  elezione, fu soppiantato per brevi m o ­
m en ti dal fra te l lo  B a tt is ta ;  tuttavia  venne alla riscossa, 
v inse, e d u rò  nel dogato fino alla sua nuova abdicazione 
v o lo n ta r ia  il  1 8  dicembre 14 4 2 .

L e  n u m e r o s e  m onete di T o m m a s o  segnate colla cifra 
Dux X X I ,  n o n  possono che attribuirsi a quest’ u lt im o 
q u ieto  e ab b astan za  lungo periodo dal 1 4 3 7  al 1 4 4 2 ;  
m a a l lo r a ,  c o m e  si spiega la cifra X X  data a lui nel 
pezzo s o v r a  accennato? N el m odo suo di pensare eg li  
non v o l le  r icon oscere  i governi intermedi fra i suoi due
o tre d o g a t i  ( 1 ) .  M a ,  anche supponendo che li avesse  
r ico n o sc iu t i ,  la  cifra X X  toccava ad Isnardo G u arco , 
oppure al p ro p r io  fratello Battista. In fine se egli non 
r ic o n o sc e v a  l ’ u n o  di questi d u e , egli avrebbe d o v u to  
con tin u are  le coniazioni colla prim a cifra: Dux XIX.

Q u e s t a  o b b iez io n e  rispettabile m i fu fatta dal lodato S i ­
g n o r  R u g g e r o  ; ed io non potrei sbrogliarla, se non co ll ’ac- 
cennare ad a ltre  anom alie che sono già note e ad altre che 
pare d e b b a n o  ve n ir  fuori fra poco. Frattanto una delle appa­
renti a n o m a l ie  fu spiegata benissimo daH’avv . A v ig n o n e .  
V i  so n o  m o n e t e  del D o g e  X X V I I  aventi per iniziali del

(1)  C o s i  dice O b e r t o  Foglietta (Historiae Genuensium, a. 1 5 3 5 ,  col. 22 3 ) .  T uttavia  
vedi qui sotto n e l l ’ Appendice, alla data 20  febbraio 1443 '
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d o g e  le lettere L .  C . ,  ed altre  co lla  m e d e s im a  cifra  X X V I I ,  
m a  co lle  in iz ia li  P .  A .  L o d o v ic o  C a m p o f r e g o s o  per­
ven n e  al d o g a to  il 2 4  g iu g n o  1 4 6 1 ,  d u r a n d o v i  fino al 
m a g g i o  d e ll ’ a n n o  s e g u e n te ;  m a  la fa z io n e  c o n tra r ia ,  il 

' 1 2  m a rz o  di q u e s t ’ ann o m e d e s i m o ,  g i à  a v e v a  creato 
D o g e  P ro sp e ro  A d o r n o .  E c c o  sp ie g a te  le  in iz ia l i  L .  C. 
da una parte , P .  A .  d a ll ’a ltra , p reten d en ti con tem poranei 
a lla  m e d e s im a  d ig n i tà ;  s im il i  in ciò  ai P a p i  ed A n ti­
papi. M a  torn an d o  al no stro  caso, no n  s a re b b e  a mera­
v ig l ia r e ,  se a s e g u i to  di transazion i m o l t o  com un i a 
qu e i  tem p i bu rrascosi,  certe r ic o g n iz io n i  di d ir itt i  prece­
denti p o ssan o  essere  state  ora a m m e sse ,  o ra  non am­
m e sse  d allo  stesso  D o g e  successore ; o lt re c h é  n o n  é escluso 
il ca so  d ’ un errore m ateriale  per in esp erien za  o  sv ista  in 
un p e zz o  fo rse  u n ic o ,  possib ilità  a m m e s s a  anche dal 
S i g .  R u g g e r o  ( 1 ) .

D e tte  q ueste  cose ad in tram essa , p erch é  f in o ra  non 
fu ro n o  o g g e t t o  di d iscussion e che fra p o c h i  e non per 
i s t a m p a , p ass iam o al s o g g e t to  che ci p ro p o n e v am o  
trattare  di p rop o sito .

E  q u esta  una m on etin a  di buon a rg e n to  del peso di 
g r a m m i  1 , 3 0 :  del d iam etro  di m in . 16 ;  che ha nel 
d ir it to  1’ aqu ila  im p e r ia le , e nel ro v e sc io  la croce nel 
ca m p o  ehtro  un circolo  di perline. L a  le g g e n d a  intorno

( 1 )  T o m m a s o  potè dopo assunto il n. X X  averlo cambiato in X X I ,  punto dalla 
coscienza dell’ aver egli stesso cooperato prima alla elezione del G u arco  (vedi 
di n u o v o  nell ’Appendice), oppure persuaso da amici in quel tem pestoso periodo 
di com binazioni e sconclusioni. È  un fatto del resto, che il pezzo col 11. 20  de­
scritto dal R u g g e ro  e proveniente, io credo, dalla R accolta  F r a n c h i n i , è a fior 
di conio, e così sono l’ uno e due altri esemplari; dunque non vennero punto 
o poco in corso.
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corre c o n t in u a ta  dal diritto al rovescio ; in quello colle 
parole Fidelium Imperii; in questo con lamie et districtus.

I le ttori del Giornale Ligustico ( i )  ram m enteranno 
la d escr iz ion e  di una m oneta con eguali caratteri, inse­
ritavi n e l l ’ o t to b re  18 8 3  dal Marchese A n g e lo  R em edi. 
E g l i ,  che ne fu il possessore , dichiarò essere stata r inve­
nuta la s te ssa  nelle vicinanze di Savona. Si tratta del­
l ’ identico  esem p lare  ; m a nel frattempo la novità del tipo, 
tanto co n tra r ia  a quelli così uniform i e noti della Zecca 
gen o ve se ,  facea  tener sospeso il g iudiz io  a num ism atici 
più di n o i a u to re v o li .  O ra  che essa é comparsa al pub­
blico e l im in a  o g n i  possibile dubbio, consola la v ista  ed 
il cuore  d e g l i  affezionati a questi studi.

II eh. M a rc h e se  non fu pago di descrivere la m oneta  
(senza  p e rò  darne  l ’ im pronta), m a si studiò di spiegare le 
rag ion i p o lit ic h e  di quella coniatura. T r o v ò  tali rag ion i 
nella lo tta  fra  le frazioni guelfe e ghibelline in G e n o v a  
nella p r im a  m e tà  del secolo X V ;  inoltre credette a ra­
g ione di p o te r  denom inare aquilino la m on eta , per l ’aquila  
sov ra  im p ro n ta ta v i ,  ad esempio dei governi Ghibellini di 
quel te m p o , c o m e  da A lberto  e da M artino della Scala. 
Il  R e m e d i  tracc ia  a brevi tocchi le vicende gen ovesi del 
predetto p e r io d o ,  cominciando dalla morte di Enrico  V I I  
nel 1 3 1 3 ,  q u a n d o  vi era per l ’ Im pero governatore U gu c-  
cione della  F a g g io la .  I Ghibellini sono scacciati e vien 
posto  a S i g n o r e  di G en o va  nel 1 3 1 8  il guelfo  R e  R o ­
berto di N a p o l i , il quale vi dura fino al 1 3  3 3. L a  pace 
fra le fa z io n i era  riuscita nel 13  3 1  ; m a , dopo la deca­
denza del R e ,  i Ghibellini hanno il sopravvento e scac-

( 1 )  A .  1 8 8 3 ,  pp. 3 9 2  e segg. § L 'Aquilino imperiale di Genova.
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ciano  g l i  a vversa r i ,  creando i C a p itan i d e l  p o p o lo  della 
p rop ria  faz ione. L ’ a u to re  pensa  che a q u e s t ’ u lt im a  pre­
va le n z a  g h ib e ll in a  s ia  da a ttr ib u irs i  l ’ e m i s s i o n e  dell’aqui­
lino, e così dal 1 3 3 4  al  1 3 3 6 .

O r a  é so ltan to  su  q u e s t ’ u lt im o  p u n to ,  ch e  io  credo 
d o v e rm i  separare dal su o  a v v is o .  I l  c o m p ia n t o  a v v .  A v i ­
g n o n e ,  nei su o i  p ro fo n d i studi ed acute o s s e rv a z io n i ,  aveva 
r i le v a to  nei g e n o v in i  d ’o ro  certi ca ra tter i  ch e  ben con­
v e rre b b e ro  a r ic o n o sc e rv i  la lo tta  c o n te m p o ra n e a  delle 
due fa z io n i.  S o n o  questi i pezzi co lla  l e g g e n d a :  Janua 
quam Deus protegat, dei quali a s e g u i to  d ella  leggenda 
m e d e s im a  a lcu n i p o rtan o  un p icco lo  le o n e ,  a ltr i  un pic­
c o lo  aqu ilin o , che s o n o  i noti c o n tra sse g n i  del G uelfìsm o 
per o p p o s iz io n e  a l l ’ im p e ro  ( 1 ) .

T a l i  m o n ete ,  s ieno aquilini, sieno leo n c in i ,  aven d o  del 
resto  il t ipo  con su eto , palesano un g o v e r n o  reg o la re ;  la 
d ipendenza d a ll ’ im p e ro  per parte del p a r t i to  g h ib e ll in o  era 
r ico n o sc iu ta  bensi a G e n o v a ,  m a con d ig n ità  e consuetudini 
p r o p r ie ;  le paro le  Fidelium Impervi Ianue h an n o  qualche 
cosa  di più u m ilian te  e d ’insolito, che accu sa  un periodo 
speciale  e una dipendenza più stretta  p e r  c a g io n e  di ne­
cessità . D ’altra parte (e  questa é seco n d o  m e  la ragione 
d e c is iv a )  abb iam o appunto un periodo spec ia le , in cui 
parecch i d ocu m en ti ufficiali sono in testati co lle  parole 
stesse  della l e g g e n d a :  Fidelium Imperii lamie et distri­
ctus, e qu esto  periodo non appartiene a g l i  anni 1 3 3 4  
c i r c a ,  bensì in torno al 1 3 2 0 .  È  vero  che a llo ra  il G o-

( 1 )  Il  C in ag li  (Le Monete dei Papi, Fermo, 1 8 4 8 ,  p. 1 0 5 )  a  proposito di un 
pezzo di Brancaleone senatore di R o m a ,  avente un leone g ra d ie n te ,  nota: 1 

Romani come guelfi sostituirono all’ aquila loro insegna il leone, per opporla ai 
ghibellini che avean scelto I' aquila.
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verno g e n o v e s e  non era ghibellino, m a g u e lfo ;  m a  la 
storia c ’ in se g n a  che la fazione contraria teneva una parte 
della c ittà  e g r a n  parte del distretto, specialmente S a v o n a  
che si p o te a  dire la loro  capitale.

S ic c o m e  i d ocu m en ti che illustrano questi due G o v e rn i 
co n tem p o ran e i son o  poco c o n o sc iu t i , così g io v a  po r­
gere e se m p i in  buon d ato ; perché, mentre tornano a 
capello p er  la  corrispondenza della moneta col G o v e rn o  
a n a lo g o , a iu ta n o  anche a m eg lio  conoscere quella storia, 
celebre nel s u o  insieme m a oscura nei particolari.

V i t t o r io s i  i G u e lf i  col R e  R o berto  nel 1 3 1 8 ,  la fazione 
contraria  v i  contrappone i V iscon ti S ignori di M ilano, 
S te fan o  e M a r c o  fig li  del M agn o  M atteo ;  i quali chia­
m ano da tu t te  le parti d ’Italia i loro  aderenti, e corrono 
all ’ assed io  di G e n o v a .  D a  atti del notaio G iovan n i di 
S. L o r e n z o  fa ta lm ente  perduti, m a di cui resta traccia, 
sap p iam o  ch e  M arco  V isconti in una carta del 1 3 2 0  
s ’in t ito la  p rec isam en te  Capitano dà fedeli dell’impero ( 1 ) .  
M a  s ic c o m e  qu esto  ardito guerriero s ’ im pacciava più 
v o lo n t ie r i  d ’ a rm i  che di n e g o z i , così troviam o nella 
stessa  q u a l i tà  più com unem ente suo fratello Stefano 
V isc o n t i .  11 q u ale  in carta del febbraio 1 3 2 0  si dichiara 
Capitaneus generalis f i d e l i u m  i a n u e ;  e col Consiglio di 
Credenza a d u n a to  nella sacrestia di San G iovanni di P ré  
e le g g e  a C a p ita n o  per la R iv ie ra  di Levante il celebre 
g h ib e l l in o  C a s tru c c io  Castracani, quindi invia a Lu cca  am ­
basciatori a recarg liene notizia. G li  ambasciatori vanno ; e 
in a g o s t o  fo r m a n o  con Castruccio le opportune con ­
v e n z io n i  ( 2 ) .

(1) F e d e r i c i ,  Collettanee e Fasti (MS. dell’ Archivio di Stato 11.46 c. 198 v.
(2) F e d e r i c i ,  ibid.; e in Archivio di Stato a Lucca, Atti di Castruccio, c. 65

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



Il 1 5  o tto b re  se g u e n te  S te fan o  V is c o n t i  e il Consi­
g l io  si t ro v a n o  adu n ati di n u o v o  nel s o b b o r g o  di Pré, 
m a  no n  p iù  nella  sag re st ia  di San  G io v a n n i ,  sì in quella 
di San Vittore allo Scaro (o r a  d is t ru tta ) .  C o n tin u a n o  ad 
in t ito lars i  c o m e  n e l l ’a tto  precedente; e fan n o  procura a 
B ran ca leon e  D ’ O r ia  ( i l  B ran ca  di D a n t e ) ,  conferendogli 
faco ltà  di rappresentare i fedeli dell’Impero p e r  ridurre alla 
lo ro  parte q u e ’ di B o n ifa c io  di C ors ica .

A i  4  m a g g io  1 3  2 1  B rancaleone d ifatti,  in  conseguenza 
della  carta precedente, si dichiara procurator M .c‘ D.'“ Ste- 
phani Vicecomitis capitanei generalis f i d e l i u m  I a n u e  e t  

d i s t r i c t u s  (e c c o  tutta  la le g g e n d a) .  E d  essen d o  nel suo 
fe u d o  di C a ste l  G e n o v e se  (o ra  C aste l  S a r d o )  in Sardegna, 
con fessa  un prestito  di danari a v u to  dai B o n ifac in i  per 
la cau sa  del partito , e ne prom ette  la rest itu z io n e  nella 
città di Savona. B rancaleon e nella stessa  q u a lità  largisce 
p r iv i le g i  ed im m u n ità  a quei di B o n ifa c io  ( 1 ) .

A b b ia m o  dunque in questi atti il t i to lo  identico a 
q u e llo  im p resso  sopra le m onete  : t ito lo  che non si trova 
r ip etu to  in altri periodi della storia  g e n o v e s e ,  e che 
d im o stra  perciò essere stato battuto l ’aquilino da questo 
s tesso  G o v e rn o .  Sebbene Savo n a  fosse il cen tro  dei G h i­
bellin i, e in G e n o v a  propriamente il G o v e r n o  fosse  guelfo, 
tu t ta v ia  la  storia  c ’ insegna che i contrari esercitavano

e segg. indicatimi colla consueta liberalità del eh. Dott. Wustenfeld ; ora poi 
accennati a stampa nell’ Inventario del R. Archivio di Stalo in Lucca, I. 1872, p. 86, 
sotto le date 10 febbraio, 8 e 26 agosto 1320.

(1) Registro notarile di Francesco de Silva, c. 5 (nel nostro Archivio di Stato) 
ed ivi stesso atto del 14 marzo 1321, ove se ne cita altro del 17 ottobre 1320.
Ma già il 6 febbraio 1320 gli uomini di Bonifazio giurano custodire quel Castello 
ad honorem Communis Ianue et totius Fidelium Imperii (ved. nell’ Archivio stesso 
il cod. 50 tra i mss. (Federici) c. 115 v.
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potere c o l l ’ a p p o g g io  dei V isconti in una parte di questa  
stessa c ittà  e specialmente tenevano il sobborgo di Prè. 
O ra  é a p p u n to  a Prè che vedem m o adunarsi il Consiglio chi 
fedeli dell'impero, ma in due luoghi diversi, come segn o  
di a n t ig o v e r n o  passaggero che aveva fuori il suo centro. 
E  naturale  che in tale stato di pressione non badassero 
più che tan to  a sostenere quella certa autonom ia dall ’ I m ­
pero, di cu i G e n o v a  fu sempre gelosa.

N e l  1 3 2 5  i Ghibellini sono in Savona, e al 2 0  n o ­
vem bre il Consilium Credentie f id e l iu m  I m p e r i i , con a capo 
il p r iore  N ic o lò  di Gropallo , nom ina ambasciatori per 
recarsi a V e n e z ia  e trattare su danni colà inferti dal 
partito  im p e r ia le  ( 1 ) .

N e l l ’ o t to b re  1 3 2 7 ,  per testimonianza dello Stella ( 2 ) ,  
essi so n o  tu t ta v ia  a Savo na  sotto un V icario  imperiale. 
Il 2 4  n o v e m b r e  dell’anno seguente L u d ov ico  il B a v a ro  
scrive al Consilium Credentie fidelium Saonensium e l ’ in­
dennizza delle  perdite sofferte, concedendo a loro favore  
un d az io  su l le  merci da G enova, Savona e N oli  fino a 
P isa  ( 3 ) .

C e ssa n o  dal 1 3 2 8  in poi le m em orie da me raccolte 
su q u e sto  p e r io d o  d ’antigoverno opposto al G o ve rn o  del 
R e  R o b e r t o  in G e n o v a ;  sebbene continuano notizie di 
gh ibe ll in i g e n o v e s i  a servizio deH’Imperatore : ad esem pio 
G u id o  de C a m il la  vicario suo a C rem ona nel 1 3 2 9 ,  ed 
Anfreonus Spinola fidelis a C rem ona stessa nel 1 3 2 5  ( 4 ) .

•
(1) Comunicazione cortese del Dott. Wustenfeld , il quale ha obliato di indi­

care la fonte; ma non è a dubitarne.
(2) Rer. Italie. Scriptores, XVII. col. 1054.
(3) Comunicazione del Wustenfeld come sopra.
(4) Comunicazioni come sopra.
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N e l  1 3 3 1 f in a lm en te  s ’ in te rp o n g o n o  le  P o ten ze ,  e si 
la pace tra le due fazioni. C e ssa  u n a  lo t t a  d i sedici anni, 
p ie to sa m e n te  e q u as i  con la g r im e  r a m m e n t a t a  dai Cro­
nisti ,  e che per p o co  no n  add u sse  la r o v i n a  in t ie ra  alla R e­
p ubblica . L e  p ersone  v io la te ,  le fa m ig l ie  d iss ip a te ,  i geni­
to r i  costre tt i  per fam e  a vendere  i f ig l i  p e r  isch iav i ,  ucci­
s io n i  a v ice n d a  co n  rabbia  e t r o v a t o  d i n u o v i  mezzi 
in g e g n o s i  di m o r te  ; le navi,  i pa lazzi,  i m o n u m e n t i  più 
n o b il i  d is fa tt i ;  e in m e z z o  ai d o lo r i  si e le v a n o  tratti 
e ro ic i ,  m a  anche tratt i  in san i;  i p e l le g r in a g g i  a S . Maria 
di C o ro n a ta  e p roce ss ion i so lenni p e r  la  c i t t à ,  a pre­
g h ie ra  o  r in g ra z ia m e n to  di v it to r ia  c o n t ro  i fratelli.

L a  con cord ia  non  du rò  che q u attro  ann i. I  Ghibellini 
r ien tra t i  f in isco n o  co l cacciare i co n tra r i  n e l  1 3 3 5 ?  e 
s tab il isco n o  a capitan i R affae le  D ’O r ia  e G a le o t t o  Sp ino la , 
fa m ig l ie  della p rop ria  faz ion e ; a ssu m e n d o  a P o d e s tà  Bec­
cario  dei B eccaria  , della fam osa  fa m ig l ia  gh ib e ll in a  di 
P a v i a n i ) :  lo  s tesso  B e c c a r io ,  f ig lio  di N i c o l e t t o , che 
nel 1 3 2 2  fu P o d e stà  dei fedeli dell ’ im p e r o  in S a v o n a (2 ) .  
I l  n u o v o  G o v e r n o  finisce anch ’ esso  n e l 1 3 3 9  colla 
creazione del D o g a t o  in S im o n e  B o c c a n e g r a ,  m a  resta 
d ’ indole  gh ibell ina .

F u  detto  in principio di questo sc r it to  che l ’ aquilino 
fu  t ro v a to  nelle adiacenze di Savona . T a l e  circostanza 
e l ’ a ltra , che c ioè  S a v o n a  fu sede del G o v e r n o  dei G hi­
b e ll in i espulsi da G en ova , possono in d u rre  il sospetto

(1) Oltre lo Stella, vedi F e d e r i c i  Collettame, I. c. 208 ; C a f f i ,  Una lapide medio- 

evale milanese inedita, in Archivio Storico Lombardo, a. 1881, pp. 522'27 ’ 
nonché un articolo di G. Scriba (L. T. Belgrano), nel Caffaro del 12 dicembre 
1881.

(2) R o c c a  P. Pesi e misure ecc. del Genovesato; Genova, 1871 ; pp. 74-76, ove 
una poesia latina in lode di Beccario.
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che la co n ia z io n e  ne sia seguita colà. C iò  tanto più  che 
l ’aquila  fu ap p u n to  il tipo assunto nella Zecca propria­
mente sa v o n e s e .  Q uesta  opinione non sarebbe fuori del 
probab ile ; tu t ta v ia  si noti che il diritto di m onetare fu 
concesso a S a v o n a  da L odo vico  il Bavaro  non prim a del 
1 3 2 7 ;  e s o l ta n to  al 1 3 5 0  si trovano notizie di contratti per 
coniazione di m on ete  colà. È  anche noto che nel s is tem a  
sem plice e r o z z o  di monetare, a quell’ età potevasi ciò 
fare in o g n i  te m p o  e lu o g o ; abbiamo esempi di battiture 
operate per ostentazione o disprezzo in campo aperto 
sul te r r ito r io  nem ico, e perfino sotto i merli m inacciati 
d ’ assa lto .

Per  o c c a s io n e  noterò che entro il m edesimo periodo, 
e p rec isam en te  nel 1 3 2 0 ,  i Guelfi coniavano in G e n o v a  
nella Z ecca  pubblica  due specie di monete, una d ’ oro  e 
una di b ig l io n e  ben descritte dall’ Annalista Stella  ( 1 ) .  
D ’ o ro  é la m on etin a, detta terzarolo,, perchè tre di esse 
e q u iv a lev an o  in  peso e valore ad un genovino o fiorino 
pure d ’ o r o ;  a l  contrario delle così dette quartarok, m o lto  
più c o m u n i  m a  battute in altro t e m p o , quattro delle 
quali e q u iv a le v a n o  a un fiorino.

I l  b ig l io n e  indicato dall’ Annalista  era un pezzo m o lto  
vile  e q u as i  di ram e con poco argento, che valeva  un quarto  
di d a n a r o , d etto  perciò e im pressovi sopra : q u a r t a r o .  

L o  s te sso  p e rò  fu  anche chiamato grifone, per esservi pure 
im pressa la im a g in e  del grifo leggendario ; d ’ onde venne 
l’ uso  nei r a g a z z i  del g ioco  a croce e griffo. F in alm ente  
lo stesso  fu anche detto chiapuccino, perchè i grosso lan i 
lav o rato r i  in  ram e  avevano il nom ign olo  di chiapucci.

(1) Op. cit., col. 1040.
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D i questi  pezzi di b ig l io n e  h o  g ià  r a g i o n a t o  due volte, 
nel Periodico di Numismatica e Sfragistica ( i )  e nel 
Giornale Ligustico ( 2 ) .

\ i )  Sui quarti di danaro genovese, Firenze, 1874. V I .  260-272.

(2) Nuove considerazioni sui quarti di denaro. A . 18 77 ,  pp. 1 17 - 12 7 .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



APPENDICE

E s s e n d o  t a n to  im p o rta n te  la cronologia  dei capi di G o v e r n o  per  
la c lassificazio n e d e lle  m onete, e ciò specialm ente nella Z e c c a  g e n o ­
vese, h o  c r e d u t o  u tile  qui so ggiu n g ere  le date ufficiali e d o c u m e n ­
tate per  un  p e r i o d o  che finora non fu ben accertato p re sso  i 
nostri A n n a l is t i  e S to ric i .

1 4 3 5 ,  2 5 d i c e m b r e .  R iv o lu z io n e  contro  il D u c a  di M i l a n o ;  il 
C o m m is s a r io  g e n e r a l e  O pizzino d ’ A lzate è ucciso.

J 4 3 )> d i c e m b r e  2 7 .  E letti  i Capitani della L ib e r t à ,  la S ig n o r i a  
ne dà p a r t e c ip a z io n e  al P a p a ,  al D o g e  di V e n e z ia  e ai F io r e n t in i  
( A r c h i v io  di S t a t o ,  Litterarum R e g .  7  1 7 8 3 ) .

1 4 3 6 ,  m a r z o  2 8 .  E le tto  D o g e  Isnardo G u a r c o  (ibidem).
x4 3 ^> a P rile 3 .  E le t t o  D o g e  T o m m a s o  di C a m p o fr e g o s o  (ib id ).
T4 3 7 > m a r z o  2 4 .  E le tto  D o g e  Battista C a m p o fr e g o s o  (ibid. D i­

versorum R e g .  2 3  5 1 5 ) .  M a  lo stesso g io rn o  è espulso dal fra ­
tello T o m m a s o  , c h e  ripiglia il D o g ato .

1 4 3 7 ,  m a g g i o  1 2 .  S i  eleg ge a C ap itan o  generale G io v a n n i  C a m ­
p o freg o so , in  s o s t it u z io n e  di Battista che si è assentato per le di­
scordie e v i e n e  r i m o s s o  (ibid. Diversorum R e g .  2 4  3 1 9 ) .

1 4 4 2 ,  d i c e m b r e  1 9 .  Eletti  otto Capitani della L ib e r t à ,  p e r c h è  il 
giorn o p r i m a  T o m m a s o  C a m p o fr e g o s o  rinunziò al D o g a to  ( Diver­

sorum R e g .  3 1  5 2 6 ) .
T4 4 3 » g e n n a i o  2 8 .  E letto  D o g e  Raffaele A d o r n o  (ibid. nelle R e ­

gole e L e g g i  di q u e l l ’ a n n o ;  fra i mss. cod. n. 1 3 6  c .e 2 7 ) .
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1443  > fe b b ra io  2 0 .  I s n a r d o  G u a r c o  e s p o n e  a l la  S i g n o r i a  essere  
egli  stato  ele tto  a D o g e  ( c o m e  s o p r a )  c o l l ’ a s s e n s o  d i T o m m a s o  
C a m p o f r e g o s o ,  s e b b e n e  p o i  q u e s t i  lo  c a c c i ò  d i  P a l a z z o  (ibid. fra i 
m s s .  c o d .  1 1 4  c . e 2 8 5  v . ) .

r 4 4 7 > g e n n a i o  4 .  R a f f a e l e  A d o r n o  r i n u n z i a  a l  D o g a t o  : è eletto 
B a r n a b a  A d o r n o  ( ib id .  Diversorum  R e g .  n. 4 2  5 3 7 ) -

r 447  > g e n n a i o  3 0 .  C a c c i a t o  B a r n a b a , v i e n e  e le t t o  D o g e  G ian o  
C a m p o f r e g o s o  ( G i u s t i n i a n i ,  Annal., ad annum.').

1 4 4 7 ,  m a r z o  3 .  T o m m a s o  C a m p o f r e g o s o  e s p o n e  a lla  S ig n o r i a ,  
c h e  q u a n d o  fu ele tto  D o g e ,  lo  fu c o l  c o n s e n s o  di R a f f a e l e  A d o r n o ;  
il q u a le  p o i  g l i  c o s p i r ò  c o n t r o ;  e s e b b e n e  q u e s t i  m e r i t a s s e  la m orte, 
fu l ib e r a t o  d o p o  b r e v e  d e te n zio n e  n ella  t o r r e  di C a p o d i f a r o  ( A r c h .  
di S t a t o ,  fra  i m s s .  c o d .  1 1 4  c . e 3 0 8 - 3 1 0 ) .

1 4 4 7 ,  m a r z o  1 6 .  E s p o s iz i o n e  s im ile  p e r  p a r t e  di G i a n o  C a m p o ­
f r e g o s o  e di L u d o v i c o  s u o  fr a t e l l o ;  i q u ali  si  l a g n a n o  di violenze  
s o ffe rte  al t e m p o  d e lle  l o r o  elezioni al d o g a t o  ( i b i d .  c .  3 2 9 - 3 3 0 ) .

1 4 4 7 ,  d ic e m b r e  1 6 .  E l e t t o  L u d o v i c o  C a m p o f r e g o s o ,  p e r  la m orte  
a v v e n u t a  lo  s te s s o  g i o r n o  del D o g e  G i a n o  s u o  f r a t e l l o  (ib id . Di­

versorum R e g .  n .  4 4  5 3 9 ;  e R e g .  n. 4 6  5 4 1 ) .
1 4 5 0 ,  s e tt e m b r e  8. E l e t t o  D o g e  P i e t r o  di C a m p o f r e g o s o  (ibid. 

Diversorum  R e g .  n. 5 0  5 4 5 ) .  L ’ elezio n e fu c o n s i g l i a t a  dallo zio 
T o m m a s o  a cui e ra  stato  offerto  il D o g a t o .

P e i  c a m b ia m e n t i  di G o v e r n o  in G e n o v a  p r i m a  e d o p o  del pe­
riodo qui e s a m in a to ,  si p o sso n o  c o n su lta re  le  d a t e ,  c h e ,  p r e v ia  di­
l ig e n t e  is p e zio n e  delle fonti,  ho c o l lo c a to  in m a r g i n e  ai  lu o g h i  r i­
s p e tt iv i  della  C r o n a c a  di G e n o v a  in fran cese  di A lessan d ro  Saivago, 

da m e  p u b b lica ta  n e g li  Atti della Società, X I I I .  p p .  3 6 5 - 4 8 6 .
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